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FEAMP 2014-2020. Misura 5.69. Finanziamento a fondo perduto come 
compensazione finanziaria a imprese della pesca e acquacoltura per spese 
supplementari di magazzinaggio verificatasi a seguito dell’epidemia di COVID-
19.  

 

Area Geografica: Piemonte 
Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 31/05/2023 
Beneficiari: Micro Impresa, Grande Impresa, PMI 
Settore: Agricoltura 
Spese finanziate: Consulenze/Servizi 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

 

Il bando è finalizzato al sostegno del settore della trasformazione e della commercializzazione di 
prodotti ittici economicamente danneggiato dall’emergenza COVID-19 fornendo un supporto 
immediato, eccezionale e temporaneo alle imprese. 

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda di compensazione finanziaria le Imprese di trasformazione del 
prodotto ittico che hanno subito la sospensione temporanea o la riduzione della produzione e delle 
vendite o per le spese supplementari di magazzinaggio verificatesi tra il 1° febbraio e il 31 dicembre 
2020 a seguito dell’epidemia di COVID-19. 

Le imprese, a pena di inammissibilità della domanda, devono possedere i seguenti 
requisiti/condizioni alla data di presentazione della domanda di compensazione: 

- almeno dal 1° febbraio 2020, essere iscritte alla Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura con oggetto sociale coerente con l’attività di trasformazione e commercializzazione di 
prodotti ittici; 

- avere il Codice di stabilimento rilasciato dal Ministero della Salute e riportato negli Elenchi 
stabilimenti riconosciuti per la produzione di alimenti di origine animale - Sezione VIII - Prodotti 
della pesca; 

- applicare il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) di riferimento, nel caso di utilizzo di 
personale dipendente; 

Tipologia di interventi ammissibili 

Concessione di capitale circolante e compensazione per la sospensione temporanea o la riduzione 
della produzione e delle vendite o per le spese supplementari di magazzinaggio verificatasi tra il 1° 
febbraio e il 31 dicembre 2020 a seguito dell’epidemia di COVID-19. La compensazione è 



 
 
 
concessa sotto forma di contributo a fondo perduto e consiste nella compensazione della 
perdita di fatturato. 

Nel caso di aziende la cui attività sia iniziata successivamente al 01.01.2015, si considererà il valore 
del fatturato medio degli anni interi di esercizio (dalla data inizio attività – al 31.12.2019). I suddetti 
criteri si applicano in tutti i casi in cui sia comunque mantenuta la continuità della struttura 
produttiva nell’arco del quinquennio sopra indicato. 

Nel caso di imprese che non rientrino nelle situazioni sopra descritte oppure la cui attività sia 
iniziata nell’anno 2019 ovvero nell’anno 2020, al fine di tener conto delle difficoltà nelle fasi di 
start up e di assenza di bilanci consolidati, il valore della riduzione del fatturato sarà dato dalla 
media delle riduzioni registratesi per aziende simili, nell’arco temporale di riferimento. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria messa a disposizione è pari ad € 37.605,79. 

L’intensità dell’aiuto pubblico è fino al 100% della compensazione. Non è prevista nessuna 
compensazione: 

- qualora il valore della perdita PR sia inferiore a € 500,00; 

- nei casi in cui la riduzione del fatturato PR risulti inferiore al 3% rispetto al FattM. 

La compensazione ammissibile non potrà superare il tetto massimo di € 150.000,00. 

Scadenza 

Ore 12:00 del 31.05.2023. 

  



 
 
 
PAC (CSR) 2023-2027. Intervento SRD02 Azione C. Finanziamento a fondo 
perduto per investimenti mirati ad un uso efficiente e sostenibile delle risorse 
irrigue. 

Area Geografica: Piemonte 
Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 31/10/2023 
Beneficiari: Micro Impresa, Grande Impresa, PMI, Associazioni/Onlus/Consorzi 
Settore: Agricoltura 
Spese finanziate: Consulenze/Servizi, Opere edili e impianti, Attrezzature e macchinari 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto 
 

Il bando prevede un sostegno per investimenti mirati ad un uso efficiente e sostenibile delle risorse 
irrigue. In tale contesto sono previsti investimenti aziendali per il miglioramento, rinnovo e 
ripristino di impianti irrigui aziendali che comportino un risparmio nell’utilizzo di risorse idriche, 
nonché investimenti che promuovano lo stoccaggio e il riuso di acque stagionali o affinate, anche 
nell’ottica di garantire l’irrigazione di soccorso in periodi di scarsa disponibilità. 

L’intervento è finalizzato a: 

• migliorare l’orientamento al mercato e aumentare la competitività delle aziende agricole, sia a 
breve che a lungo termine, compresa una maggiore attenzione alla ricerca, alla tecnologia e alla 
digitalizzazione; 

• contribuire all’adattamento ai cambiamenti climatici, anche attraverso la riduzione e 
l’efficientamento delle tecniche irrigue; 

• migliorare la risposta dell'agricoltura piemontese alle esigenze della società in materia di 
alimentazione e salute, compresi gli alimenti di qualità elevata, sani e nutrienti prodotti in maniera 
sostenibile. 

Soggetti beneficiari 

Il bando è riservato a imprenditori agricoli, singoli o associati che possiedono la qualifica di 
Coltivatore diretto o di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) e che hanno una produzione 
standard maggiore di 12.000 euro. 

Possono presentare domanda di sostegno anche soggetti collettivi ovvero imprenditori agricoli 
che hanno costituito una associazione o un consorzio o una società di scopo finalizzata alla 
realizzazione di un progetto di investimento. 

Ogni beneficiario può presentare più domande di sostegno per progetti di investimento funzionali, 
indipendenti e riferiti ad uno specifico appezzamento. Un’azienda agricola può presentare una 
domanda di sostegno in qualità sia di azienda singola che sotto forma di partecipazione a un 
investimento collettivo per uso condiviso, purché gli investimenti siano diversi in ordine alla natura 
ed alla loro localizzazione. 



 
 
 
Tipologia di interventi ammissibili 

Le domande di sostegno devono essere distinte in base alle tecniche irrigue e alle seguenti 
tipologie di investimento: 

• INVESTIMENTO A): miglioramento, rinnovo e ripristino degli impianti irrigui esistenti che non 
comportino un aumento netto della superficie irrigata; 

• INVESTIMENTO B): creazione, ampliamento, miglioramento, ristrutturazione e manutenzione 
straordinaria di bacini o altre forme di stoccaggio/conservazione (incluse le opere di adduzione e/o 
distribuzione di pertinenza esclusivamente aziendale) esclusivamente di acque stagionali, finalizzate 
anche a garantirne la disponibilità in periodi caratterizzati da carenze, incluse quelle per la 
captazione di acqua piovana; 

• INVESTIMENTO C): utilizzo di acque affinate come fonte alternativa di approvvigionamento 
idrico. 

Il sostegno è erogato sulla base del rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti dal 
beneficiario. 

Sono ammissibili le seguenti categorie di spesa: 

a) costruzione, acquisizione, o miglioramento, ristrutturazione, recupero e ampliamento di beni 
immobili e relative pertinenze, incluse le opere di miglioramento fondiario; 

b) acquisto di nuovi macchinari, impianti, attrezzature ed allestimenti, inclusa la messa in opera; 

c) spese generali e tecniche collegate alle spese di cui al precedente punto a) nei limiti massimi del 
10% della spesa ammissibile; 

d) i seguenti investimenti immateriali: acquisizione, sviluppo o diritto d’uso di programmi 
informatici, cloud e soluzioni simili e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore e marchi 
commerciali. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria prevista è fissata in Euro 5.500.000,00 per l’anno 2023. 

La spesa massima ammissibile realizzata da un singolo beneficiario è pari a € 350.000,00, al 
fine di consentire l’accesso al sostegno a un numero adeguato di beneficiari. 

La spesa minima ammissibile realizzata da un singolo beneficiario è pari a € 5.000,00, al fine di 
di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi all’erogazione 
del sostegno e per garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti. 



 
 
 
Il sostegno viene erogato in percentuale della spesa ammessa e delle spese sostenute come 
segue, sotto forma di contributo in conto capitale: 

• 65% per la realizzazione degli stoccaggi, ivi comprese le opere di adduzione e distribuzione 
(investimenti B e C); 

• 80% se l’intervento comporta un miglioramento di un impianto di irrigazione esistente 
(investimento A). 

Scadenza 

Domande dall' 11/05/2023 al 31/10/2023. 

  



 
 
 
INVITALIA. Bando IFIM - Imprese femminili innovative montane. 
Finanziamento a fondo perduto per le imprese femminili innovative montane. 

Area Geografica: Italia 
Scadenza: PROSSIMA APERTURA | In fase di attivazione 
Beneficiari: PMI, Micro Impresa 
Settore: Agroindustria/Agroalimentare, Artigianato, Commercio, Cultura, Industria, Servizi/No 
Profit, Turismo 
Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Opere edili e impianti, Innovazione Ricerca e 
Sviluppo, Consulenze/Servizi 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

La misura finanzia i programmi di investimento ad alto contenuto tecnologico e innovativo 
sostenuti da imprese femminili ubicate nei Comuni montani indicati nel seguente Documento . 

Soggetti beneficiari 

Le agevolazioni sono rivolte alle start up innovative costituite prevalentemente da donne in 
forma di società di capitali, anche cooperative, aventi una sede operativa, o filiale, in uno dei 
Comuni montani.  

I requisiti per poter accedere ai contributi sono:  

• essere regolarmente costituite e iscritte nell’apposita sezione speciale del Registro delle 
imprese; 

• essere costituite da non più di sessanta mesi; 
• essere di piccola dimensione. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Il programma di investimento deve avere i seguenti requisiti: 

• deve presentare spese non superiori a 100.000 euro 
• deve essere avviato successivamente alla presentazione della domanda 
• deve essere realizzato entro 18 mesi dalla data del provvedimento di ammissione alle 

agevolazioni. 
• deve essere mirato allo sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni caratterizzati da un 

significativo contenuto tecnologico e innovativo 
• deve essere finalizzato alla valorizzazione economica dei risultati del sistema della ricerca.  

Gli incentivi possono essere richiesti per l’acquisto di: 

• impianti, macchinari e attrezzature tecnologici 
• hardware e software 
• brevetti e licenze 

https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/rafforziamo-le-imprese/ifim/avviso-elenco-comuni-montani---ifim.pdf?la=it-it&hash=B4F1DCEE0C084BFB05ECFD5314D1095031C3479E


 
 
 

• certificazioni, purché direttamente correlate alle esigenze produttive e gestionali 
dell’impresa e legate al programma d’investimento presentato 

• consulenze specialistiche tecnologiche nella misura massima del 20% del totale delle spese 
di cui ai punti precedenti. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Le agevolazioni previste sono nella forma del contributo a fondo perduto: 

• per un importo non superiore al 70% delle spese ammissibili 
• per un importo massimo di 70.000 euro. 

Scadenza 

Domande dalle ore 12:00 del 30 maggio 2023 e fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
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